
STATUTO AS§OCIAZIONE
.ACCOGLIENZA 

E FRATELLANZA"

TITOLO I. DISFOSIZIONI GE]IERAII

ART, 1 - Mittzione, dunb e de
È costituita l'Associazione denominata "Acoglienza e Fralellanza - Organiuazione di volontariato", di

seguito denominata sempl icemente Associazione.

L?smciazione utilizza quale acronimo'Accoglienza e Fratellanza - ODV".

L'Associazione utilizerà negli atti, nella orrispondenza e nelh mmunicazionial pubblim l'indicazbne di

Organizzazione di Volontariato o ODV.

L' Associazione avrà durata illimitata.

L'Associazione fissa la propria sede in Bedizzole (BS).

ll trasferimento della sede legale all'intemo dello stesso Comune non conrporta modifica statutaria e

potrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo.

L'Associazione potrà istituire sedi secondarie in Italia o alt'estelo. Lbrganizzazbne ed il funzionamento

delle sedi secondarig di seguito semplir:emenE sezioni, sarà disciplinab da apposito Regotamento.

ART. 2 - Fitplià e attività di lntete.w gen*ale.
L'Associazione persegue, senza scopo di lucrq finalità solidaristidte e di utilità sociale.

L'Associazione, per il raggiungimento delle proprie finalità, awalendosi prevalentemente dell'attività di

volontariato dei propri soci, wolge in favore di terzi, in via principale, le seguenti attivltà di interesse

generale:

r interuentie servizi socialiai sensi dellhrtiob 1, commi 1 e 2, della legge I novembre 2000, n.

328, e successive npdificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio

t992, n.104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive rnodificazioni;

o organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociate, incluse

attività, arx*re editoriali, di pronrozione e diffusione delta cultura e detla pratica del volontariato

e delle attività di interesse generale;

r beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di atimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogaziorre di dernro, beni o servizi a

sostegrrc di persone wanbggiate o diatfiVità di intercsse generiah.

L'Associazione, pertanto, potrà wolgerg a ryrcro titolo eemplificativo e non esaustivq le seguenti

attività:

assistenza alle popolazioni olpite da infortuni di varia natura o da calamità naturali al fine di

alleviarc i disagi che ne conseguono;

promuovere ed organizzare la raccolta di viveri, vestiario,

genere a favore di realtà biqognose in ambito nazionale ed

elargizioni, contributi ed aiuti in

internazionale operare anche in

collaborazione con enti pubblicie privati per il mggiungimento
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gstire d organizzare il viaggio e la permaneriza in Italia di bambini bisognosi e loro

accompagnatori, provenienti da paesiolpiti da calamità naturali;

valorizzare e diffondere Ia cultura dei prfncipi di solidarietà urffrna e del reciproco aiuto e

comprensione , che sia modo di vivere e fattore di conrunicazione, nella convinzione che un

uomo è libero e vero quando è capae di stare con gli altri nei piaoli e grandi fatti della

quotidianità.

L'Associazione inoltre, previa delibera del Consiglio Direttivo al quale è rimessa la facoltà di individuarlg

intende wolgere, nei limiti er kge previsti, attività diverse, seondarie e strumentali, rispetto alle

'precedenti attività di interesse generale.
\

A[ fine di finanziare le proprie attività di inteÉesse generale l'Associazione poffi, infine, pore in essere

,È*iviÈ ed iniziative di raccotta fondi anche attraverso la richiesta a terzidi lasciti, donazioni e contributi,ii
:A natura non conispettiva, owero in fonna organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al

- 
pubblico o aftmverso Ia essione o erogazione di beni o servizidi modim valore.

TITOLO il - $rcI
ART. 3 - Ammissione

Sono soci dell'Associazione tutte le persone fisiche, le organizzazioni di volonEriato e gli altri enu del

Tezo Settore o senza scopo di lucro che condividono le finalità dell'Associazione e s'impegnano per

realizanle versando l'eventuale quota di adesione annuale stabilita dalConsiglio Direttivo.

In caso di adesione all'Associazione da parte di alùi Enti del Tezo Settore o serìzEt scopo di lucro, il

numero delle organizaziani di volontariato dovrà essere superiore al cinquanta per cento degli enti

aderenti.

Chi intende aderire all'Associazione derre rivo§ere spressa domanda al Consiglio Direttivo recante la

dichiarazione di condivkJere h finalità che la stessa si propone e ltmpegno ad approvarne e osservarne

lo Statuto e gli eventuali Regolamenti.

Il C-onsplio Direttivo dwe prowedere sulle istanze di ammissione enFo il ternine improrogabile di

giorni se*santa dal rievimento della stessa, decorso ilquale la domanda si intende senz?ltro acolta; in

caso di rigetto, la deliberazione motivata deve essere comunicata dal Consiglio Direttivo agli interessati

entrc 30 giorni dall?dozione, cosicché questi ulUmi possano, entto sessanta giomi dal rkevimento delta

predetta comunicazbne, chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, alla prima riunione utile.

ART.4 - Adsioneeattività di vdonbriato
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminaùo e non può essere disposta per un periodo

temporaneo, fermo restando in ogni caso ildiritto di recesso senza oneri per ilsocio.

L'adesione all'Associazione omporta per il socio il diritto divoto nell'Assemblea.

Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e délle modalità associative. È pertanto

e§pressamente esclusa ogni sorta di limltazione della partecipazione alla vita associativa; tutti i soci

godono del diritto di elettorato attivo e passivo.

L'Associazione nello wo§imento delle proprie attl'vità si awale in modo dell'attivlÉ di

volontariato dei propri soci o delle persone aderenti agli enti associati, iscritti in -,T" Reeistro. 
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L'attività di volontariato è wolta in modo personale, sponbneo e gratuito, senza fini di lucrq neanche

indiretti, ed esdusivamente per finidi solidarieÉ.

LhtttVità del volontario non può essere rehibuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario;

l'Associazione puo rimborsare al volontario solo le spese effettivamente sostenute e documentate per

l'attività prestah, alle ondizionied entno i limiti prerristi da apposito Regolamento.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ognialtro rapporto.di lavoro retribuito con l'Associazione.

L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prwtazioni di lavom autonomo o di

altra natura, esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure nei Iimiti

occorrentia qualificare o specializzarc l'attività wolta.

In ogni caso, il numero dei lavoratori impegnati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per

cento del numero deivolontari.

ART, 5 - Perdib della qualità di socio

ta qualità di socio si perde per decesso, recesso e per esclusione seondo le norme del presente

Statuto.

Chiunque aderisce all'Assoclhzione puo in qualsiasi momenb omunicare per iscritto al Consiglio

Direttivo, la sua volontà di reedere dal novero dei partecipantialla stessa.

La mmunicazione è annotata nel Libro Soci.

Il rnancato pagarnento della quota di adesione annuale entro i termini e le modalità previsti dal

Consiglb Direttivo, omporta lhutomatica decadenza dalla qualifica disoci, annotata in apposito verbale

del Consiglio Direttivo e sul Libro Soci.

Il socio che viola le norme statutarie o regolamentario le deliberazionidegliorganiassociativi, owero in
pr§enza dialtrigravi motivi, puo essere escluso on delibelazbne motivata delConsiglio Direttivo.

La deliberazione è comunicata all'interessato entrc sessanta giomi dalla sua adozione ed annotata nel

Libro Soci.

Nel caso l'escluso non condivida le ragioni dell'esclusione, egli, entro sessanta giorni dalta

mmunicazione della deliberazione, può adire il Collegio Arbitrale dl cui al presente Statuto; in tal caso

l'efficacia della deliberazione d?sclusione è sospesa fino alla pronuncia del Collegio stesso.

ART.6 - Volonbri eAsiannioni Obbtigabrie
I volontari delfAssoclazione sono assicuraU contro gli infortuni e alle malattie connssi allo wolgimento

dell?ttività di volontariatq nonché per la responsabilità civite verso tezi.

TITOLO III. ORGANI

ART. 7 - Oryani dell'A,wciazùone

Sono organi dell'Associazione:

a)

b)

c)

d)

l'Assemblea;

il Consiglio Direttivo;

il Prcsidente del Cons§lio Direttivo;

I'Organo di Contrcllo e di Revisione Legale.
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ART. I - Composiziurc ddl'A*mbla
L'Assemble è composh da tutti i socidell'Associazione ed è l'organo sovmno della stessa.

Nell'Assemblea hanno diritto divoto tutti coloro che sono iscritti da almeno ke msi nel Libro Soci.

Ciascun socrb ha diritto ad un voto.

'.., L'Assemblea è presieduta dal Presidente del &nsiglio Direttirro owero, in sua assenza, da un socio

i.:i \ominato dall'Assemblea.
fi.\ri:\ ART,g-Convocazione
'n I

:F'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente del Cons§lb Direttivo almeno una volta all'anno,

entro il mese di aprile, per l'approvazione del bilancio consuntivo di esercizio.

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, senza obblighi di forma, purclÉ con mezi

idonei, di cui si abbia prova di ricezione da parte dei destinatari, inoltrati almeno 15 giorni prima della

data fissata per la convocazione.

L'awiso deve contenere l'indicazione del luogo, del giomo e dellbra della riunione, sia di prima sia di

semnda onvocazione, e l'ehrm delle materie da trattare.

L'Assemblea deve pure essere convocata su dornanda motivata e firmata dialmeno un decimo deisoci.

L'Assemblea può riunirsi in un luogo diverso dalla sede sociale, purché in Italia, owero anche mediante

mezzi di telecomunicazione, secondo quanto sarà smbifto in apposito Regolamento, purché sia possibile

verificare I'identità del socio che partecipa e vota.

ART. lO - AsmWa otdinaria

All'Assemblea convocata in seduta ordinaria ompete:

a) l'elezione dei membri del Cons§lio Direttivq nonché del Presidente, del Vice Presidente e del

Segretarkl;

b) la revoca deimembri delConsiglio Direttivo;

c) la nomina e la revoca dell'Organo di Contrcllo;

d) la nomina e la revoca del soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

e) la determinazione degli indirizzi generali dell'attiviÈ dell'Associazione;

0 l'approvazione dell'errenhrale Regolamento che disciplina l'organizazione ed il funzionamento

dell'Associazione, ivi cornpresi i lavori assembleari, nonché l'organizzazione ed il funzionamento

delle Sezioni;

g) l'approvazione del bilancb onsunUvo dieercizio;

h) ogni altro argomenb demandato per materia, legge o Stahrto alla competenza dell'Assemblea

ordinaria.

L'Assemblea ordinaria è regrolannente costituita, in prirna onvoezione, con la presenza di almeno la

metà dei soci, presenU in proprin o per de@a, e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei

soci presenti in proprio o per delega

L'Assemblea, sia in prima che in seconda onvocazione, delibera a maggioranza dei soci presenti in

proprio o per delega.
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ART. 11 - Assemblea straordinaria

. ,,,All'Assemblea convocata in seduta straordinaria compete:

; à. h modifica dell'atto cmUtutivo e deilo statub;

I b. lo scioglimento, la trasformaziong la fusione o la scissione dell'Associazione;
' c. la devoluzione del patrimonb;

d. la deliberazione sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e sull'eventuale

promozione dell'azione di responsabilità nei loro confronti.

L'Assemblea straordinaria è validamente costituih in prima mnvocazione on la prcenza personale o
per delega dialmeno idue tezidei socie delibera nalidanrente con ilvoto favorevole di almeno la metà

dei soci presenti in proprio o per delegn.

In seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è validamente costituita con la presenza personale o
per delega di alnreno la metà dei soci e delibera oon il voto favorevole della maggioranza dei soci

presenti in proprio o per delega.

Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio residuo a seguito della liquidazione

sono deliberati dall'Assemblea Straordinaria a maggioranza dei tre quarti dei soci sia in prima ctre in

seconda convo@zione.

Nelle deliberazioniche r§uardarrc la loro responsabilità, gliamministratori non hanno diritto divoto.
Ciascun socio può rappresentare fino ad un massimo ditre soci, nei limiti di legge.

ART. 12 - Il Cansìglio Ditdtivo
L'Associazione è amministrata da un Cons§lio Direttivo composto da sette e undici membri eletti

dall'Assemblea.

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica cinque anni, possono essere riehtti e cessano con

l?pprovazione del bilancio consuntivo relativo all'ultimo esercizio della loro carlca.

Il Consiglio elegge nel proprb serìo un Presidente, un Vicepreidente e un Segretarin, ove a tati nomine

non abbia proweduto l'Assemblea.

Le canthe sociali sono gratuiùe, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate
per l?ttività prestata ai fini dello wolgimento della funzione entro i limiti massimi ed alle condizioni
preventivamente previste da apposito Regolamento.

Il Consiglio si riunisce dietro conrrocazione del Presidente e quando ne sia fatta richiesta da almeno la

metà dei suoi membri e comunque atmeno due volte atl'anno per deliberare in ordine at compimento
degli ati fondamentali della vita associativa.

Per la validità delle deliberazioni occore la preenza effettiva della maggioranza dei membri del

Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi
presiede.

Il Consiglio potrà riunirsi anche telematicamente, secondo quanto previsto da apposito Regolamento,
purchè sia possibile verificare I'identità dei consstieri parteipanti.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenza

più anziano dietà dei presenti.

entrambi dal



Delle riunioni del Cons§lio è sempre rcdatto, su apposito libro, il relativo vefule dre sarà sottoscritto

dal Presidente e da! Segretario, a disposizione di tutti mloro che ne abbiano rnotivata ragione alla

!s,ione.
Il,§òpsigliere che si sia reso responsabile di atti lesr'vi dell'immagine dell'Associazione o per gravi motivi

pup lssere revocato con delibera dell'Assemblea.
.:i, j

La:deliberazione è comunicata al!'intere*sato a cura del Consiglio Direttivo entro sessanta giorni dalla

slra adozione ed è immediatamente esecutiva.

Qualora il consigliere non condivida le ragioni dre hanno determinato il prowedimento di revoca, egli

può adire il Collegio Arbitrale en$o trenta giomidalla cornuniszione della deliberazione dell'Assemblea;

in tal caso l'efficacia della revoca è sospesa fino alla pronuncia del Collegio stcso.
In caso di recesso, decesso o revoca di un consigliere, il Consiglio prowede atla sua sostituzione alla

prima riunione utile, ricorrendo a coloro che nlsultano non eletti in omsione dell'ultima procedura di

nomina dell'Organq nellbrdine di preferenza da essa risultante. Qualora non fosse possibile ricorrervi, il

Consiglio prowederà alla convocazione dell'Assemblea per eleggere ilconsigliere.

I nuovieletti, rimangono in carica fino alla scadenza del rnandato del Consiglio Direttivo v(;ente.

Il venir meno della maggioranza dei membri del Cons§lio Direttivo, comporta la decadenza dell'intero

organo. In tal caso il Presidente o, in sua assenza, il Vice Presidente owero il più anziano di età tra i
membri del Consiglio rimasti in carica procederà, senza indugiq alla indizione delte etezioni per il nuovo

Consiglio Direttivo.

Non può essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficQ l'interdetb, I'inabilitato,

il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche temporanea, dai

pubblici uffici o l'inepacità ad esercitare uffici direth'vi

ART. 13 - Le anpbnze del Co*siglio Dircttivo
Il Consiglio è investito dei più ampi poteri per !a gestione ordinaria e sùaordinaria dell'Associazione,

senza limitazioni. Esso procede pure alla predisposizione dei bilanci ed alla loro presentazione

all'Assemblea; ompila evenhrali Regolamenti la cui osservanza è obbligntoria per tutti i soci dopo

l?pprovazione dell'Assemblea.

Il Consiglio Direttivo individuerà nei limiti a( lege previsti, le attività diverse rispetto a quefle di interesse

generale, purché d esse secondarie e strumentali.

ART. 14 - Il Prafi&nE del Cansiglio Dìrcttivo
Mresidente del 6nsiglio Direttivo è anche Presidente dell'Associazione.

Il Presidente del Consiglio Direttivq ove a tale nomina non abbia giii proweduto t'Assembtea, è eletto a

maggioranza assoluta deivoti dal Consiglio nella prima seduta convocata dalcomponente più anziano di

età.

Il Presidente dura in carica tre anni, può essere rieletto e cessa dalla carica con lhpprovazbne del

bilancio onsuntivo relativo all'ultimo esercizio delsuo mandato.

L'Assemblea, on ilvoto favorerrole della metà più uno dei soci, puo revoclre il presidente.



Il Preidente del Consiglio Direttivo rappresenta bgalmente l'Associazione nei confronti dei tezi ed in

9\udizio; etrentuali limitazioni del potere di rappresentanza lpn sono opponibili ai tezi se non sono
.t,
i$(ritte ne! Registro unico nazionale delTezo settore.
'l I
Itl/Presidenùe cura I'esecuzione dei deliberati dell'Assernblea.

"/Al presidente mmpete l'esplehmento degli atti di ordinaria amministrazione; in casi emezionali di

necessità ed urgenza egli puo compiere atti di Smordinaria amministrazione che dovranno essere

ratificati dal Cons§lio Direttivo appena possibile.

Il Presidente convoca e presiede l'A*semblea, il Consiglio Direttivo e cura l'esecuzione delle relative

deliberazioni. Presiede al buon andamento amminisùativo dell'Associazione; veriflm l'osseruanza dello

Statuto e dei Regolamenti e ne promuove la rifonna.

Il Presidente cura e garantise l'idonea pubblicità degli atti, dei registri e dei libri associativi.

ART. 15 - Il Wryrusidanb del Consigtio Dircttivo
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente ogni qualvolb questi sia impedito att'esercizio delle proprie

funzioni.

Il solo intervento delVicepresidente costituisae per itezi prova dell'im@imento del Presidente.

ART. 16 - Il grerio &f Consiglio Dircttivo
Il Segretario svolge la funzione di verbali:zazione delle adunanze dell'Assembha e del Consiglio

Direttivo sottoscrivendone i relatM verbali. Coadiuva il Presidente e il C.onsiglio Direttivo

nell'espletamento delle proprie ativiÈ. Cura altresì la tenuh e la custodia dei libri sociali e di quelli

obbligatori per legge.

ART. 17 - L'Otgano di Conbollo
L'Assemblea può nominare l'Organo di Controllo anche aldifuori dei casi previsti dalla Legge.

L'Organo di Controllo è monocratico.

L'Organo di Controllo dura in canlca tre anni, può essere rieletto e cessa dalla carica con l?pprovazione

del bilancio consuntivo relativo all'ultimo esercizio del suo mandato.

L'Oryano di Contrcllo, nei casi previsti dalla legge deve essere scelto tra le categorie dei soggetti di cui

allhrt. 2397, mmma secondo, delCodie Civile.

L'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta amministrazbne, nonché sull'adeguatozza dell'assetto organizzativq amministrativo e contabih

e sulsuo aonseto funzionamento.

All'Organo di Controllo, inoltre, compete anche il monitomggio dell'osservanza delle finaliÉ solidaristiche

e di utilità sociale, nonch§ qualora previstg attesta che il Bilancio sociate sia stato redatto in conformità

alla Legge.

L0rgano di C.ontrollo può in qualsiasi momento proedere ad atti di ispezione e di controllo, e a talfine,
può chiedere agliamministratori notizie sull'andamento delle operazioni socialio

Qualora previsto dalla l-egge, all'orgarn dicontrollo è pure deputato ilcontrollo

TITOTO TV. PATRIUONIO E BTLANCIO

ART. 18 - Nmtse mnomidn

su determinatiaffari.

contabile.

/'',,
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L'Associazione trae le risorse economiclrc per il proprio funzionamento e per lo wolgimento della

propria atività da:

- quote diadesione annuali;

- contributi pubblici e privati;

- rimborsiderivantida convenzioni;

- donazionie lascititestamentari;

- rendite patrimoniali;

- entrate derivantida attività di raaolta fondi, anctre wolte in forma organizzata e continuativa;

- rimborsispesa derivanti dall'esercizio delle attività di interesse generale;

- entrate derivanti dalle attività diverse da quelle di interesse generalg secondarie e strumentali

rispetto alle stesse, nei limiti ex lqeprevistr;

- entrate derivanti dalle attività di cui all'art. 79 e all?rt. 84 del D.lgs. 11117, nei limiti ex lqe
previsti;

- entrate da attività commerciali, nei limiti esr lqepreisiti;

ognialtra attività compatibile con le finalità perseguite dall'Associazione.
t 

ARIICOIO lg - pabimonio, anùihuti e anvenzioni.

-Ilintrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili e immobili.
i'j

-.,Tutti i beni appartenenti all'Associazione sono elencati in apposito inventariq depositato presso la sede

della stessa e consultabile da hrtti isoci.

L'importo della quota di adesione annuale è stabilito dal Consiglio Direttivo.

La quota di adesione annuale è intrasmissibile ad ecezione dei trasferimenti a causa di morte e non è

rivalutabile.

Le donazionidi non modb valore sono accettate dal C.ons§lio Direttiro.

I lasciti testamentari sono accethati con hneficio d'inventario da! Consiglio Direttivo in armonia on le

finalità statutariq delegando il Presidente al compimento dituttigliatti necessari.

Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che autorizza il Presidente a compiere

tutti gliatti necssari per la stipula.

ART.20 - Eilancio

Per ogniesercizio sciab, l'Associazione redige un bilancio consuntivo diesercizb,

L'esercizio sociah decorre dal giomo 1 gennaio e termina il 31 dicembre diognianno.

II bilancio consuntivo di *rcizio è formato dallo stato patrimoniale, dal rcndiconto gestionate, con

l'indicazione dei proventi e degli oneri, e della relazione di missione che illustra le poste di bilanciq

l'andamento economico e gestionale defAssociazione e le modaliÈ di perseguimento delle finalità

statutarie. Qualora prwiste, deve essere docrumentato il carattere secondario e strumentale delle

attività diverse.

Il bilanciq in presenza di ricavi, rendite, proventi o entrate mmunque denominate inferiori ai limiti er
lege previsti, può essere redatto nelle forme del rendiconto per cassa.

Nei casi previstidalla legge, l'Associazione redigerà il bilancio sociale.



Entro il mse di marzo di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocab per la predisposizione del

..bilancio consuntiyo diesercizio da sottopone all'approvazione dell'Assembba.

! bihnci debbono restare deposiEati prsso la sede dell'Associazione nei quindici giomi che precedono

. flAssemblea convocata per h loro approvazione, a disposizione di tutti i soci. [a ri,chiesta di copie è

,r soddisfatta dall'Associazione a spese del ridriedente.

ART. 2f - Avanzi dl gutione
Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque

denominate è esdusivamente utilizzato per lo wolgimento delh attivlÈ di interesse generale meglio

individuate all'art. 2 dello Statuto ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità solidaristiche e di utilità

sociale.

È in ogni caso vietata h distribuziong ande indiretta ai sensi dell'art. I del D.Lgs. n. LL7/2OL7 e s.m.i.,

di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comurque denominate a fondatori, lavoratori e

collaboratori, amministratori ed altri omponenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni

altra ipotesidi scioglimento individuale del rapporto.

ART. 22 - Ubti *iali Obbligabri
L'Associazione tiene:

- il Registro dei Volontari;

- il Libro Soci;

- il libro delle adunanze e delle deliberazionidell'Assemblea;

- il librc delle adunanze e delle deliberazionidel C.onsiglio Direttivo;

- il Libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo diConhollo;

- il Libro deglilnventari.

I soci hanno il diritto diesaminare i |ibri sociali, previa richiesEa motivata inottrata al Consiglio Direttlvo il

quale comunicherà al richiedente la propnla decisione entro 15 giorni dal ricevimento dell'istanza,

specificando le evenhrali modalità di presa in visione o di estrazione delle copie.

Parimenti, la ridtiesta di esame del Libro delle adunanze e delle deliberaz-lonidell'Organo di Controllo e

la competenza in ordine della stessa è rimessa all'Organo diC"ontrollo stesso.

TITOTO V. DISFOSIZIONI FIilAtI
ART. 23 - *ioglimento

In caso di estinzione o di scioglimento per qualunque causa dell'Associazbne il patrimonlo residuo non

potrà essere distribuito tra i fondatori, *c),lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri componenti

gli organi socialie sarà derroluto previo parere positivo dellUffrcio o dallEnte a ciò preposto e fatta safua

diversa destinazione imposta per legge, ad alho Ente del Tezo Settore, principalmente ad altra

Organizzazione di Volontariato, semndo le determinazioni dell'Assemblea, o, in mancanza, alla

Fondazione Italia Sociale.

ART. 24 - Clausla omprcmis*ria

$hu



Tutre le conboversie, purctÉ comprorìettibili in arbitri che dovessero insorgere tra i soci o tra akuni di

essi e I'Associazione, circa l'interpretazione o l'secuzione del confatto di Associazione e del presente

rytuto, sarà rimessa al giudizio di un Collggio Arbihale composto di tre arbitri, due dei quali nominati,

egnuno, da ciascuna parte ed il terzo, con funzioni di Presidentg nominato di comune accordo dai due

àiUnti di parte o, in difetto su istanza della parte più diligente, dal Presidente del Tribunale di Brescia.
'Il 

Collegio Arbitrale deciderà in via rituale e secondo dirittq senza formalità di proedura salvo il rispetto

delle nonne inderogabili di cui agli artt. 806 e ss. Del C-odie di Procedura Civile in materia di arbitrato

rituale.

ARf. 25 - Lqge appliabile
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si rinvia alla disciplina contenub nel D.Lgs. 117120L7 e

s.m.i., nel Libro Primo del Codice Civile e nella normativa specialistica di settore.

ART. 26 - tuma fr-ansitorta

Le disposizioni del presente Stahrto sono pienamente efficaci dalla data di approvazione dello Statuto

stesso, ad eccezione di quelle che presuppongono l'iscrizione dell'Associazione nel Registro Unico

Nazionale del Tezo Settore (RUNTS) che entrcranno in vtgorc a decorrere dall'iscrizione

dell'Associazione nel predetto Registro.
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